
Modalità di iscrizione: registrare la propria prenotazione al sito www.prolocornaredo.it
oppure inviare una e-mail a appuntamenti@lafilandacornaredo.org

oppure telefonare al 333 69 25 539 dalle ore 10,00 alle ore 18,00 dal lunedì al venerdì
oppure ancora telefonare all’Associazione “La Filanda” (02 93 56 36 53)

nei giorni di lunedì e mercoledì dalle ore 16,30 alle ore 18,30
o recarsi presso la sede (Palazzo della Filanda - piazza Libertà - Cornaredo) negli stessi giorni e orari
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hanno il piacere di invitarvi ad un nuovo

Iscrizioni fino all’1 ottobre 2014 - Partecipanti: min. 15 - max 25 persone
Costo: euro 22,00 - ai Soci Pro Loco, La Filanda, iscritti all’U.T.E.: euro 20,00

il trasporto fino alla sede della manifestazione è a carico di ciascun partecipante
ritrovo alle ore 17,45 di fronte a Palazzo Reale

Artista tra i più grandi del suo tempo, Giovanni Segantini (1858 – 1899) ha avuto una vita
breve ma intensissima, segnata da lunghi momenti di isolamento tra le sue predilette
montagne. Spirito anarcoide, scelse una pittura antiaccademica per trattare soggetti lega-
ti alla vita semplice che tanto amava o i grandi temi dello spirito. 
La sua pittura è caratterizzata, negli anni migliori, dalla tecnica divisionista, che scompo-
ne l'immagine in brevi filamenti di colore per ottenere un effetto  per certi aspetti simile
alla pittura impressionista. Le sue opere più famose sono i paesaggi e le scene di vita
agreste in cui esprime, con immagini profonde e nello stesso tempo elementari, i senti-
menti più gravi e inquietanti e il senso dell'eterno.
Nasce il 15 gennaio 1858 ad Arco di Trento, da un umile falegname che, alla morte della
moglie, accompagna il bimbo a Milano affidandolo a una sorellastra. Mostra subito un
carattere difficile, cresce ai margini della società, viene anche internato in un istituto cor-
rezionale; matura però una voglia di riuscire, una consapevolezza delle proprie forze, una
necessità di esprimersi che trova sfogo nel disegno. Si rende subito conto che non basta-
no la rabbia e la voglia di fare se non sorretti dalla cultura e dal-
l'educazione. Si iscrive quindi all'Accademia di Brera, dove
eccelle in ogni disciplina, maturando una grande abilità tecnica.
Il suo trasferimento al Maloja per godere della purezza del rap-

porto con le sue montagne, lo porta nel settembre 1899 a
salire alla capanna sullo Schafberg a 2700 metri d'altezza,
accompagnato dal figlio Marco, per lavorare al Trittico
della Natura. Ma dopo pochi giorni la sua pur ferrea tem-
pra viene vinta da un attacco di peritonite: il 28 settembre,
a tarda sera, Segantini muore tra le sue montagne.
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